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Il Cpaec ha una netta 
prevalenza di utenti
con cittadinanza extra 
europea (l’87%), 
mentre l’altro sportello 
intercetta una larga 
fetta di italiani (il 40%)

1Nella maggioranza dei casi, il 
target di riferimento è costituito 
da uomini e donne in condizioni 
di grave marginalità, con proble-
mi relativi all’accesso alla casa e 
all’assenza di reddito. L’obiettivo 
è ascoltare e rispondere ai loro bi-
sogni, che quasi sempre riguar-
dano il tema dell’abitazione e 
problemi di natura economica. Il 
Centro di primo ascolto e coin-
volgimento diocesano (Cpaec) 
«Porta dei Cocci» e il Polo unico 
ascolto sono delle «antenne» fon-
damentali  sul territorio.

Oggi il Cpaec è il cuore dei ser-
vizi promossi dalla Caritas trami-
te Fondazione Diakonia onlus:  
punta a elaborare specifici pro-
getti di reinserimento sociale. 

Dal 2024 Diakonia è capofila di 
un bando indetto dal Comune, in 
Ati con Cooperativa Pugno Aper-
to e Fondazione Don Resmini, per 
la gestione dello sportello unico 
diffuso, che si rivolge a persone 
maggiorenni senza dimora o in 
grave emarginazione. 

Nei primi dieci mesi del 2026 
sono state incontrate 1.021 per-
sone, di cui 552 al Centro di pri-
mo ascolto, che si rivolge a tutti 
coloro che non hanno un permes-
so di soggiorno, e 662 allo Spor-
tello di ascolto, punto di riferi-
mento per italiani e a stranieri 
con permesso di soggiorno rila-
sciato fuori Bergamo. Il 16% è 
stato  visto da entrambi gli spor-
telli, per un totale di 3.779 gli in-

terventi, in media 4 a persona.
Il Cpaec ha una netta prevalen-

za di utenti  extraeuropei (l’87%, 
proveniente da 47 Paesi), mentre 
il Polo unico ascolto intercetta 
una larga fetta di italiani (il 40%). 
La condizione giuridica delle per-
sone che si rivolgono al Centro di 
primo ascolto ha come conse-
guenza anche l’alta percentuale 
(l’81%) di individui senza resi-
denza. Preoccupano le condizio-
ni abitative di chi si rivolge ai due 
sportelli: in media, oltre l’85% è 
in stato di gravissima esclusione. 

I bisogni più diffusi
In totale sono 3.035 i bisogni rile-
vati.  Le persone che accedono al 
Centro di ascolto diocesano pre-
sentano nel 31% dei casi bisogni 
legati all’abitazione, all’assenza 
di reddito o gravissima condizio-
ne di indigenza e mancanza di la-
voro o presenza di lavoro preca-
rio, povero o in nero. Mentre qua-
si il 13% dei bisogni sono legati 
alla condizione migratoria e ai 
problemi linguistici. 

Le persone che accedono al Po-
lo Ascolto presentano maggior-
mente problemi economici, di as-
senza o insufficienza di reddito, 
problematiche abitative e pro-
blemi occupazionali . E c’è anche 
un  9,6% di problemi familiari le-
gati a situazioni di divorzio, sepa-
razione, conflittualità con paren-
ti o figli, fuga da casa, difficoltà di 
accudimento di minori. 
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I dati

Centro di primo ascolto 
Punto di riferimento 
per chi vive ai margini
Nei primi dieci mesi incontrate 1.021 persone col Polo unico
Oltre l’85% è in condizioni di gravissima esclusione abitativa
pietro giudici

Il Centro di primo ascolto e coinvolgimento diocesano punta a elaborare progetti di reinserimento sociale  colleoni

1  Sono più di cento le persone 
che, in occasione della 10a Setti-
mana dei poveri (da domani al 
14 novembre), doneranno una 
parte del proprio tempo a chi è 
in difficoltà. 

Potranno essere  così «Testi-
moni di speranza», diventando 
volontari per un giorno, cono-
scendo da vicino i diversi servizi 
che Caritas e gli altri enti che si 

occupano di carità offrono a chi 
ha bisogno: tra gli altri, il servi-
zio docce, i dormitori, la mensa 
dei poveri dei frati cappuccini, 
la Rsa Sacro Cuore di Torre Bol-
done, i Centri diurni per le per-
sone disabili.

La novità dell’iniziativa, orga-
nizzata da Caritas insieme a Fon-
dazione Diakonia, Diocesi e Isti-
tuto delle Suore delle Poverelle-

Istituto Palazzolo, è il coinvolgi-
mento anche dei giovani, nella 
fascia compresi  tra i 18 e i 35 an-
ni. Che hanno risposto «presen-
te»: saranno infatti una trentina 
a dedicare il proprio tempo du-
rante la settimana.

«Quest’anno – riflette don Ro-
berto Trussardi, direttore di Ca-
ritas diocesana – abbiamo volu-
to intercettare anche la fascia 
più giovanile. Sono tantissime 
le strutture che si sono messe in 
gioco nell’accogliere per alcune 
ore diverse persone.  Alcuni che 
hanno aderito  – aggiunge don 
Trussardi  – avevano già parteci-
pato all’esperienza l’anno scor-
so, sono rimasti legati e hanno 
deciso di rifarla anche quest’an-

no. Altri, invece, si sono persi per 
strada».

Quel che conta, in ogni caso, 
è il senso della proposta: fermar-
si nella frenesia quotidiana  e  de-
dicare del tempo per incontrare 
le persone che abitano i servizi. 

«È un’opportunità che abbia-
mo deciso di dare per aprire al 
mondo del volontariato, in cui 
crediamo fortemente», continua 
il direttore della Caritas. Anche 
perché, oggi,   senza volontari, 
sottolinea don Trussardi, «il si-
stema rischia di non reggere più, 
di non essere  più sostenibile. Il 
volontariato rappresenta davve-
ro un supporto  fondamentale». 
P. G.
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«Testimoni di speranza»

Volontari per un giorno
Oltre cento  adesioni

previsti per riattare ciascun ap-
partamento in più «sono di circa 
25mila euro», rimarca Lenzini, 
che ricorda però come per alcu-
ne case possano servire «anche 
70-80mila euro».

Mentre si cerca di contrastare 
lo sfitto, la domanda di case cre-
sce e i prezzi sul mercato au-
mentano a dismisura. «Il rischio 
concreto è che la fascia grigia 
(chi non ha i requisiti per acce-
dere all’edilizia pubblica né può 
permettersi una casa sul merca-
to libero, ndr) rischia di cadere 
nella grave marginalità», dice 
don Roberto Trussardi, diretto-
re della Caritas. «Nel 2025 Ber-
gamo è stata la terza città in Ita-
lia con 19 morti per il freddo», 
ha aggiunto don Trussardi, che 
si è rivolto indirettamente ai 
proprietari di casa: «C’è proprio 
bisogno di 820 euro al mese per 
58 metri quadrati a Bergamo?».

Con gli affitti turistici che 
spopolano, l’unica via resta do-
tare le amministrazioni, anche 
a livello europeo, «di strumenti 
regolatori sugli affitti brevi», 
conclude l’europarlamentare 
dem Irene Tinagli.
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L’incontro

«Un’emergenza  
Bisogna partire
dal recupero
degli alloggi sfitti»  
Promosso da Officina 
Democratica. Majorino:
in Lombardia 34mila case 
inutilizzate. Lenzini: 
servono fondi dal governo
lorenzo catania

1 «Nelle nostre proposte a livel-
lo nazionale si parte da un’idea: 
pur non essendo sufficiente da 
sola, non si può che partire dal-
l’edilizia residenziale pubbli-
ca». Si fa presto a capire perché, 
spiega Pierfrancesco Majorino, 
l’emergenza abitativa vada 
contrastata con il «riqualificare, 
recuperare, rigenerare» gli al-
loggi pubblici sfitti. La Lombar-
dia ha un triste primato: «È l’isti-
tuzione in Europa con più case 
sfitte, 23.500. Arrivano a 
34mila con quelle comunali». 
Lo  ha detto ieri il capogruppo 
pd in Regione  e responsabile 
nazionale dei dem per la Casa 
nell’incontro organizzato da 
Officina Democratica all’audi-
torium Gramsci della Malpen-
sata, proprio sulla crisi abitati-
va, moderato dalla giornalista 
de L’Eco Fausta Morandi.

A Bergamo il tasso di abita-
zioni vuote dell’edilizia resi-
denziale pubblica varia di gior-
no in giorno, e gli ultimi dati del 
Comune, al netto degli sforzi, 
mostrano tutto il lavoro da fare: 
«Gli immobili comunali sono 
986, di cui il 25-30% è sfitto per 
carenze manutentive», ha spie-
gato l’assessore alle Politiche 
della casa Claudia Lenzini. So-
no 271 le case vuote, una su tre.

Servono, neanche a dirlo, ri-
sorse ingenti per riattivarle. 
Fondi che però, dal Piano Casa 
del governo, non sembrano ar-
rivare: «Il Piano ha uno svilup-
po solo propagandistico», at-
tacca Majorino. I contributi 

L’incontro sul tema della casa  
alla Malpensata bedolis

Città cronaca@eco.bg.it
citta.ecodibergamo.it

Prende il via domani la 10a Settimana dei poveri. Da 
domani a sabato l’iniziativa «Testimoni di speranza», 
con oltre cento volontari.Venerdì 13 alle 16, al Punto 
sosta al Galgario, è in programma la merenda insieme 
al Vescovo Francesco Beschi. E domenica la celebra-
zione della 10a Giornata mondiale dei poveri. Alle 16,30, 

nella chiesa di San Leonardo in Largo Rezzara, sarà 
inaugurata la mostra «Gli artigiani della protesi» con 
Gianmarco Sicuro, fotografo e giornalista Rai, e Laura 
Covelli, curatrice del Festival della Fotografia etica di 
Lodi. Alle 18,30 la Messa celebrata  nella Basilica di 
Sant’Alessandro in Colonna  da monsignor Michelange-

lo Finazzi, presidente di Caritas e vicario episcopale per i 
laici e per la pastorale.  Infine, l’11 dicembre, per la Gior-
nata mondiale delle persone con disabilità,  con l’Ufficio 
per la Pastorale delle persone con disabilità è organizza-
to lo spettacolo «Cosa ti manca per essere  felice?» con 
Simona Atzori, alle 20,45 al   Teatro Istituto Palazzolo.

w Settimana  poveri
Venerdì merenda
con il Vescovo


